
LETTERE E OPINIONI 

Governi dell'Occidente 
appoggiate il Consiglio 

della Resistenza iraniana 

R E Z A O U A * -

L a cultura irania­
na, gli intellet­
tuali gli scrittori, 
gli artisti hanno 

•psoaoi animato l'eroica 
lotta che il nostro popolo ha 
condotto contro il regime 
lascisi» dello Scià, al prezzo 
di grandi sacrifici e del suo 
stesso sangue Basti ricorda­
re, fra tutti coloro che hanno 
testimoniato il loro corag­
gioso Impegno per un Iran 
libero e democratico, gli 
scrittori Golesorkl e liane-
sclan 

E «tati Una battaglia dura 
e difficile che non aveva l'o­
biettivo di Islamizzare II pae­
se, ma che anzi entrava In 
contrasto sia con gli aspetti 
reazionari e fanatici, che so 
no poi emersi da questa isla-
mizzazione, sfa con le spinte 
che, dall'esterno, cercavano 
di colonizzare la nostra cul­
tura e 11 nostro paese 

Nel corso della lotta an­
timperialista, il mondo Isla­
mico, che partecipava alla 
rivoluzione, aveva dato 
un'Immagine di sé di pro­
grèsso ma, dopo la vittoria 
della rivoluzione, le correnti 
Integraliste hanno Imposto 
un metodo dì governo che 
sofloca il paese 

C o s i * esploso II fanati­
smo religioso di Khomelnl 
l'università, diventata «il 

"• "aborailone delle 
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tnoji monumenti 
KhorSeinl, In un discorso, 

attacca il mondo della cultu­
ra e, accusandoli d i essere 
del mercenari, portatori del-
la cultura corrotta ed antisla-
mlcedellOccidente, fa rin­
chiudere nelle carceri nu­
merosi intellettuali e docenti 
universitari 

Il poeta Salti Soltan. uno 
dei massimi esponenti della 
cultura iraniana, che era sta-
to incarcerato per lunghi an« 
ni dallo Sci* eitatonrrestoto 
e-dopo alcuni giórni fucila- < 
lo. La spietata repressione. 
contro II monda dell» cultu­
ra costringe gli intellettuali 
alla clandestinità e all'esilio 

Il fanatismo colpisce ogni 
(«rrna e ognUsettore artisti­
co! la musica viene messa al 
bando, il gota pittore Fa|hei 
e i l musicista Zakeri. dopo 
anni di carcere sono morti 
sotto tortura 

Voglio ricordare la figura 
dello scrittore e saggista 
Saedi, Il prestigioso Intellet­
tuale, muore di numerosi li­
bri, che, dopo un lungo pe 
riodo di clandestinità, fuggi­
lo ad una morte Sicura e n-
parato a Parigi Ma il grande 
dolore spilerto per l* lenì»-
nanza dal suo amato paese, 
dal suo popolo, ha finito per 
spezzare la sua vita 

Sono solo alcune dram­
matiche testimonianze di 
uomini di cultura franiahf 
che hanno condotto in que­
sti anni la loro battaglia civi­
le per la libertà, per II pro­
gresso del loro paese,,pa­
gando duramente II loro im 
pegno 

Nonostante tutto, Il man­
do della Cultura continua la 
sua giusta lotta insieme a tut­
to i l popolo iraniano, per 
cancellare la vergognosa 
dittatura religiosa di Kho­
melnl dalla storia civile del 
I Iran 

Davanti alla macabra con 

danna a morte dello scritto 
re Salman Rushdie gli intel­
lettuali e gli artisti iraniani in 
esilio hanno sollevato per 
prlrrll la loro ferma protesta 
e hanno manifestato la loro 
solidarietà Con lo scrittore 

Khomelnl ancora una vol­
ta ha rinnovato il suo accani­
mento con una feroce sen­
tenza contro uno scnttore e 
contro il sacrosanto diritto 
alla libertà di espressione 
culturale Khomelnl ha mi­
nacciato uno scrittore in un 
paese libero 0, e ha costret­
to Rushdie come tanti altri 
intellettuali iraniani a ripa­
rarsi nella clandestinità per 
non essere ucciso dal suoi 
sicari 

Slamo di fronte ad una 
follia totale, pericolosa non 
solo per le minacce nel con­
fronti di uno scrittore' ma 
per la stessa libertà di pen­
siero Del resto Khomemi ha 
portato avanti in questi anni 
la sua politica di terrore e 
ricatti, non solo in Iran, ma 
anche fuori del paese, in 
ogni parte del mondo, usan­
do minacce, sequestri di 
ostaggi e terrorismo. 

Con molta soddisfazione 
abbiamo registrato u» questi 
giorni fa ferma e decisa pro­
testa del mondo della cultu­
ra, degli organi di Informa­
zione e dt coraggiosi editori, 
ed infine la jrotesu ufjlcjate 
di numerosi governi, tra I 
quali I dodici della Comunità 
europea, una protesta che 
deve isolare il regime di Te­
heran a tutti I livelli, se vera­
mente 1 governi, In particola­
re quelli della Comunità, vo» 
6110110 garantire e difendere 

I libertà e la democrazia 
anche In Iran 

P urtroppo, in que­
sti anni, quegli 
stessi governi 
hanno Ignorata 

« • • • o n totalmente la 
barbarie di Khcmelnl nei 
confronti del popolo e degli 
scrittori iraniani, preferendo 
mantenere un rapporta di 
puftr ser t i»» tSmèmi 
(petrolio carmi) dai quale di 
certo non, hanno tratto van­
taggio n i I popoli, né la de­
mocrazia 

Oggi l'Occidente, ed in 
particolare l'Europa, devo­
no fare una scelia democra­
tica dire no al fanatismo ed 
alla politica del terrore, no ai 
ricatti Khomelnl deve esse­
re Isolato Il suo regime non 
ha nessuna ragione d'esse­
re Allora il dovere deli Eu­
ropa e dell'Occidente e di 
incoraggiare il popolo ira­
niano e Te sue fon» politiche 
democratiche, il Consiglio 

girne di Khomelnl 
Il mondo della cultura e 

gli .artlftl sono presenti e 
fyolgono la loro opera ali in­
terno del Consiglio naziona­
le per la resistenza, che deve 
diventare un punto di nleri 
merito privilegiato dell Euro­
pa e dell Occidente 

"Se si vuole che la vicenda 
di Salman Rushdie sia I ulti­
ma di una spirale di terrore 
che non Coinvolge più il solo 
Iran, allora I governi dell Eu 
ropa e dell'Occidente devo­
no rendersicontoche si de 
ve fare orni sforzo per ap­
poggiare razione dei Consi­
glio nazionale della resisten­
za oggi unico vero garante 
di una sicura ripresa della 
democrazia In Iran 

• Responsabile del Centro 
degli intellettuali e artisti 

progressisti iraniani in Italia 

——————voltale ruolo assegna questa società 
alle pesone che non lavorano più? 
Quale prestigio si accorda a coloro che hanno ormai 
gran parte della vita alle spalle? 

Tre gruppi di anziani al parco 
assi Cara Unità, qual e la condizio­
ne della persona anziana nella nostra 
società? Questa è stata una domanda 
chernl sono posto osservando alcuni 
gruppi di anziani all'interno di un 
parco 

Il primo gruppo che ho osservato 
discuteva con mollo fervore delle ca­
ratteristiche della persona nata sotto 
Il segno zodiacale del Toro La di­
scussione si è protratta molto a lungo 
con vivaci prese di posizione II se­
condo gruppo, composto prevalen­
temente da uomini e leggermente 
più giovane del primo, discuteva 
molto animatamente di sport Alloro 
fianco erano parcheggiate scintillanti 
e ultrapulite biciclette II terzo grup­
po era assai promiscuo e composto 
di membn di varia anzianità che gio­
cavano a carte appassionatamente 

Ora lungi da) voler operare una 
banale riduzione del complesso e va­

riegato mondo delle persone anzia 
ne, semplicemente attraverso questa 
serie di osservazioni risulta comun­
que chiaro che ciò che per le perso­
ne «normalmente attive» costituisce 
svago e Intrattenimento, nella perso­
na anziana assume una parte centra 
le nel corso della giornata (e per for­
tuna!) Allora sorge spontanea una 
domanda, anzi due quale tipo di 
•ruolo» la nostra società assegna alle 
persone anziane che non lavorano? 
Quale particolare prestigio o defe­
renza si accorda a coloro che hanno 
ormai gran parte della loro vita alle 
spalle? Riflettendoci bene nessuna 

Esaltando 1 valori della giovinezza, 
la nostra società tende a ignorare gli 
anziani Si attua cosi un potente pro­
cesso di nmozione net confronti di 
una fase della vita ritenuta perdente 
e scomoda Impegnati come siamo a 
essere giovani e a rimanerlo il più 

possibile con ogni strumento, esal 
tando I aggressività, 1 ambizione e il 
successo, accantoniamo coloro che 
non possono rientrare in questo 
schema di valori 

Mentre nelle fasi precedenti del­
l'esistenza I individuo si prepara a 
ogni nuovo ruolo attraveiso I acquisi­
zione di nuove abilità e atteggiamen­
ti, che comportano qualche migliora­
mento di reddito e di prestigio, quan­
do si scivola nell anzianità si attua il 
processa inverso Attraverso una 
brusca rottura con il passato l'anzia­
no scivola lentamente nella vec­
chiaia perdendo prestigio, potere, 
reddito e gratificazioni sessuali 

Man mano che I loro amici e fami-
lian muoiono, invece di unirsi a nuo­
vi gruppi sociali, gli anziani diventa­
no sempre più isolati II nsultato di 
tutte queste differenze è che gli an­
ziani trovano difficile sostenere r ruo-

• • • 

li che ci si aspetta da loro Invece dì 
prendere a modello altre persone an­
ziane, cercano di mantenersi giova­
ni Insomma, il più delle volte la no­
stra società non sa cosa farsene e 
mai si è posta il problema di come 
impiegarli magan ai fini di un contrt-
buto alla società attraversa attività 
utili Questa è il prezzo che paga la 
nostra società in cambio dell idealiz­
zazione della vita attiva e operosa 

Anche se gli anziani stanno diven­
tando un gruppo di pressione sem­
pre più numeroso (grazie al congiun­
to miglioramento del tenore di vita e 
al progresso delle conoscenze medi­
che che ha allungato la durata della 
vita) restano tuttavia una minoranza 
svantaggiata ed emarginata, con cui 
la nostra società dovrà presto comin 
ciare a fare i conti attrezzandosi ade­
guatamente 

Salvatore DI Leo. Milano 

Perché per la 
seconda lingua no 
e per la religione 
pretendono? 

• a Cara Unità, secondo 1 ve­
scovi italiani sarebbe discrimi­
nante per I ragazzi che optano 
per lo studio della religione, 
fare un'ora di lezione in più, e 
pertanto tutti gli altri devono 
in ogni caso estere trattenuti a 
scuola 

Faccio notare che attual­
mente in molte scuole medie 
(e altre se ne aggiungeranno 
nei prossimi anni) si d ì la pos­
sibilità agli alunni che ne fac­
ciano richiesta di frequentare 
la seconda lingua. Ciò com­
porta, Ovviamente, un i più 
prolungata permanenza a 
•cuoia, ma naturalmente net-
surra protesta slèievata ne s i * 
parlato di discriminazione. * 
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pretestuose e poco convin­
centi. 

S a n Piassi». Roma 

Gli Agenti 
di custodia 
attendono 
da 15 anni 

• • C a r o direttore, nel tuo 
giornale si parla spesso di 
convegni e tavole rotonde sui 
vari aspetti del complesso e 
delicato equilibrio dell univer­
so penitenziario ma nel conte­
sto di questi discorsi raramen­
te si pone l'esigenza di una 
radicale e qualificata riforma 
del Corpo degli agenti di cu­
stodia che aspettano da oltre 
15 anni che il Parlamento vari 
questo importantissimo prov­
vedimento per la salvaguardia 
dei dinttl civili e sindacali di 
questi lavoratori in divisa 

Da una parte si è voluta 
equilibrare la «questione peni 
tenziana» ai livelli degli altri 
Paesi europei (vedi legge Goz 
ami e altri provvedimenti in 
materia) dall altra si è creato 
un pauroso vuoto per la man­
cata nforma degli agenti di cu 

stodia, con un regolamento 
termo al 1939, con un pater­
nalismo imperante, dove I più 
elementari diritti sindacali e 
civili vengono stralciati con ri­
catti, pressioni e clientelismo 

Su questo delicata punto il 
Partito comunista e le altre 
forze di sinistra dovrebbero 
creare un clima imitano, per­
chè questa benedetta riforma 
arrivi In porto," r 

t F,L Latina 
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Perché sostituire 
i| treno 
che è il mezzo 
più ecologico? 

• i Egregio direttore, è sfato 
dilfuso In questi giorni dalla 
stampa l'elenco delle 49 linee 
ferroviarie che II governo H 
appresterebbe t sopprimere 
alla scadenzar del 31 marzo 
stabilita «tane finanziaria '88. 
SI tratta di ben 3000 chirome-
tri di cosiddetti .rami secchi» 
la cui eliminazione, secondo II 
ministero del Trasporti, porte­
rebbe ad un risparmio di circa 
540 miliardi. Che una tale 
eventualità possa estere seria­
mente prete In considerazio­
ne lascia a dir poco sconcer­
tati perché molte delle linee 
che rischiano di essere taglia 
te sono state recentemente 
rinnovate nell'armamento 
(come la Asti Alba o la Siena 
Grosseto), se non addinttura 
elettrificate (come la Faenza-
Ravenna) 

Secondanamente sembra a 
dir poco illogico e contraddir 
tono che, mentre da un lato si 
pensa di eliminare linee se­
condarie statali, dall'altro sia 
no erogati cospicui finanzia­
menti alle «ocielà che gesti­
scono ferrovie in concessio 

jne, come le Calabro lucane 
In terzo luogo il risparmio 

ottenibile attraverso tale ma­
novra è in realtà illusorio in­
tatta Il •taglio» non solo non 
comporta di pef se alcuna ri 
duzione di personale, ma 
semmai un maggior onere per 
l'approntamento dei servizi 
automobilistici sostitutivi 
Inoltre è Impensabile che città 
come Biella, Macerata, Ascoli 
Piceno, Teramo, Campobas­
so Manfredonia Ragusa - per 
citarne solo alcune - possano 
essere escluse dalia rete ferro 

viana cosi come è assurdo 
che lo siano linee di incompa­
rabile bellezza e di indubbia 
vocazione turistica (se solo 
fossero adeguatamente valo­
rizzate, come già avviene, ad 
esempio, in Austria, Svizzera, 
Germania, Francia) quali la 
Aosta-Prè St Didier, la Mera-
na-Mallet Venosta o la Sulmo­
na-Carpione che attraversa il 
Parco nazionale' d'Abruzzo 
Senza contare, infine, che la 
preannunciata decisione si 

OMfitts: 
nula primaria - di controllo 
dell'inquinamento e di salva­
guardia dell'ambiente 

Perché allora sostituire il 
treno*- che è sicuramente il 
mezzo di trasporto più ecolo­
gico'- con autobus che contri­
buiscono ad aumentare sia il 
traffico che il tasso di inquina­
mento? Non sarà che il taglio 
del cosiddetti •rami secchi», 
contr-vhbandato come atto di­
mostrativo della volontà del 
governo di ridurre la spesa 
pubblica, costituisca in realtà 
soltanto una comoda copertu­
ra per altri e ben maggion 
sprechi d i quelli recentemen­
te assurti all'onore delle cro­
nache? 

» w . Alessandra Traversi. 
Firenze 

Non c'è parità 
tra docenti 
«alternativi» 
e di religione 

tmt Caro direttore, la recente 
sentenza della Corte costitu­
zionale ha riportato ai-centro 
dell'attenzione la questione 
dell ora di religione che, dopo 
aver creato un autentico caso 
nazionale, era stata più o me­
no dimenticata Vale la pena 
di approfittare di questa tro­
vata popolantà per sollevare 
alcuni interrogativi che certo 
non toccano I più complessi e 
nobili temi ideologici del di 
battito, ma che mi paiono 
davvero meritevoli di atten­
zione 

Che destino toccherà all'o­
ra «alternativa» è difficile dire, 
forse sparirà, però in questi tre 
anni scolastici chi ha cercato 
di attuarla in modo serio e re 
sponsabile ha dovuto affron­
tare difficoltà incredibili, nel 

più totale disinteresse genera­
le (sindacati compresi) Gli in­
segnanti incaricali dei corsi 
•alternativi» si sono ad esem 
pio visti costantemente nega­
re la retribuzione estiva e so­
no stati costretti a lavorare in 
condizioni impossibili 

In realtà le circolari del mi­
nistero parlarlo chiaramente 
di parità di diritti é doveri tra 
docènti •alternativi» e di reli­
gione, ma ad essere pari sono 
solo I doveri. Nemmeno le 
norme abituali, che prevedo­
no piena retribuzione per I 
supplenti che totalizzano 180; 
giorni di servizio, sono appli­
cate in questo caso, con II pre­
testo, veramente capzioso, 
che non esiste In organico 
una cattedra di •materia alter­
nativa» Eppure gli studenti ci 
sono, il carico di lavoro è no­
tevole e non ci si limita ad as­
sistere passivamente lo studio 
Individuale, bensì si offre un 
contributo formativo pari a 
quello di ogni altra disciplina. 

prof. Fabio Maria Pace. 
• ' Milano 

Chi ha conosciuto 
questa donna 
quando era 
bambina? 

tasi Spettabile direzione, mi 
chiamo, o meglio mi chiama­
vo Donatella Tessuti, nata a 
Roma il 22/4/52 in via Ema­
nuele Filiberto, battezzata in 
S Francesco d'Assisi (Ripa 
Grande) Madrina Marghenta 
Ricci Vaccinata: Villa Dona 
Pamphilt 

Del primo orfanotrofio, di 
cui non ricordo II nome, que­
sti sono I miei ricordi' era un 
ambiente molto vecchio Ci fu 
la neve su Roma, le suore ci 
portarono su di un terrazzo, 
sempre molto vecchio, e 
mangiammo la neve 

Esisteva una vecchia soffit­
ta buia, con una piccola fine­
stra Un giorno mi capitò di 
trovarmi li Rivedo benissimo 
una bambina molto magra, mi 
colpi una sua anomalia aveva 
un braccìno più fino dell'altro 

Ricordo una piccola stan­
zetta con tutte noi bambine 
Giocavamo con tanti giocatto­
li nuovi (penso che sia stata 
una festività importante o N a 
tale o I Epifania) lo giocavo 

con una carrozzina Mi chia­
mò una suora e mi disse Do­
natella, c'è tua madre al tele­
fono che ti vuole salutare La 
suora mi prese tra le sue brac­
cia, e mi fece parlare Rivedo 
un telefono nero appeso al 
muro 

Non ricordo quanto tempo 
nmasi in quel collegio Un 
giorno venne Una macchina a 
prenderci, il colore era grigio 
con delle stnsce ai lati marro­
ni ed era una •belvedere' 
Con altre poche bambine ci 
misero dentro la macchina e 
ci portarono in un altro istitu­
to Questo come costruzione 
era molto più nuovo Si trova­
va a Monte Verde Vecchio, vi­
cino a una parrocchia che 
penso che si chiamasse anche 
lei Regina Pace come l'istitu­
to 

Mi rivedo in un cortile, con 
nuove facce e nuove suore, 
guardandomi Intorno, ricordo 
dei nuovi giochi, per me sco­
nosciuti, come altalene con 
catene di ferro ero spaventa­
ta. Mi vidi togliere le mie scar­
pe nuove, al loro posto mi mi­
sero dei sandali, mi tolsero 
anche il vestito nuovo e mi mi 
sero un gremblulino Scoppiai 
ih uh pianto dirotto e gridavo 
che nvolevo soprattutto le 
mie scarpe Le suore mi mise­
ro su una giostra per calmar­
mi 

Ogni tanto tre o quattro di 
noi venivano portate con la 
stessa macchina di colore gri­
gio c e n le strisce marroni ai 
iati a Villa Pamphili, per le 
vaccinazioni 

Ricordo una bella casa, una 
signora, ma non ricordo il suo 
viso Nella stanza dove mi tro­
vavo c'erano del mobili, come 
una tavola con una tovaglia 
bianca, un pianoforte, una ra­
dio a torma di mobile, delle 
poltroncine, e questa donna 
mi prendeva tra le sue ginoc­
chia e mi faceva stnmpellare il 
pianoforte In fondo c'era una 
cucina dove ci stava una don­
na anziana che cucinava Alla 
vista del gas mi misi paura, 

Poi mi rivedo con questa si­
gnora Viano a delle giostre, 
mi comprò dello zucchero fi­
lato, poi mi lece sedere su di 
una panchina e mi parlava, mi 
diceva che io dovevo ritoma-
re in collegio senza fare ca-
pneci, perché lei non poteva 
tenermi Io le rispondevo che 
non volevo più andarci e lei 
mi rispondeva che non mi po­
teva assolutamente tenere 

Ricordo la scuola, nel mio 
banco avevo una bambina di­
versa da noi portava un grem 
biutino nero con un gran hoc-

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: 1 anticiclone atlantico si à esteso con TEMPERATURE I N ITALIA: 
una fascia di alta pressione verso I Italia e verso il bacino 
centrale del Mediterraneo Questo aspetto della situazione 
meteorologica garantisce par la feste pasquali condizioni 
generalizzate di tempo buono Si è avuta una certa diminu­
zione della temperatura a causa di correnti settentrionali che 
si sono presentata anche abbastanza pronunciato ma che 
tendono a diminuire nelle prossime ore 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Durante i! corso detta giornata si potranno avere 
formazioni nuvolose più consistenti lungo la fascia alpina e 
lungo la dorsale appenninica ma si tratterà di fenomeni a 
carattere temporaneo r l " 

VENTI: deboli provenienti da Nord suite regioni settentrionali e Ancona 
su quello centrali forti sempre da Nord sullo regioni meridio Perugia 
nati 

M A R I mossi o molto mossi I bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari 

D O M A N I : ancora tempo buono su tutte lo regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali annuvola 
menti più consistenti avranno carattere localo e tempora­
neo La temperatura riprenderà ad aumentare ad iniziare dal 
valori diurni 

LUNEDI E MARTEDÌ , nella giornata di lunedì prevalenza di 
tempo buono su tutte le regioni italiane, ma nel pomeriggio Copenaghen 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dalle Ginevra 
regioni settentrionali Nella giornata di martedì la nuvolosità Helsinki 
si estenderà dal Nord verso il Centro e potrà essere accom L i s b o n a 

pagnata da precipitazioni 
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co bianco, si notava che veni­
va da fuon lo le davo II mio 
quaderno dei compiti e lei il 
giorno dopo mi riportava il 
quaderno con i compiti fatti 
Poi vedevo la sua mamma che 
la veniva a prendere e questo 
mi faceva tanto soffrire lei 
aveva una famiglia. 

Di tutte le suore che ho po­
tuto conoscere un solo nome 
mi viene nella mente suorTe-
resita. 

All'età di otto anni fui adot­
tata da una buona famiglia d i 
Pnvemo, provincia di Latina. 
Da Tesslnl, passai al cognome 
adottivo Nerom Per questa 
adozione si svolse una causa 
minonle, in via delle Zocco­
late a Roma Ora questi geni-
ton tono morti e ntorna in lire 
il desiderio di conoscere la 
mia Identità magari con la V o 
stra collaborazione 

Spero che possa esserci 
qualcuno che si ncordi di 
avermi conosciuta nella mia 
triste infanzia 

DooaUUaNenML 
Residence >l Pioppi», 

San Felice Circeo (Latina) 

Se si tratta 
di un animale 
si scatena 
la fobia... 

• • C a r o direttore, la vicenda 
dello squalo •killer» eviden­
zia ancora una volta, la schi­
zofrenia della nostra civiltà 
(bianca-occidentale e di 
estrazione biblica) nei con­
fronti degli animali anche solo 
sospettati di danneggiamento. 

Se usassimo lo stesso crite­
rio e lo stesso metro dovrem­
mo mandare al macero tutte 
le automobili, demolire gli sta­
di, eliminare i plani superiori 
delle case, rinunciare alla luce 
elettrica, alle scale e a tutte 
quelle cose che provocano 
migliaia di morti ogni annoi 

Invece no solo se si tratta 
di un animale si scatena In noi 
la fobia vendicativa e slamo 
anche disposti a spendere fior 
di denari per eliminare i l pre­
sunto colpevole e, possibil­
mente. tutti I suoi slmili 

Non ci slamo! L'autentica 
civiltà si misura anche in base 
all'atteggiamento collettivo 
ne! confronti di chi non ha vo­
ce per difendersi 

M a t a C a t t i l i , Cremona 

Femio! replica: ' 
noi In Amazzonia 
lavoriamo 
in questo modo 

I H Egregio direttore, la lette­
ra a firma Sergio Luciano, 
pubblicata oggi dall't/mtó, n-
guardante una presunta corre­
sponsabilità del Gruppo Fer­
r imi nello slnittarnentp della 
foresta amazzonica, mi obbli­
ga ad alcune precisazioni. La 
presenza del Gruppo Ferruzzj 
in Amazzonia è frutto di un 
progetto concordato con il 
governo brasiliano e si limita a 
un'unica azienda agricola rea­
lizzata in Maio Grosso su un 
altopiano tuttora circondato 
da 310 mila ettari di foresta 
vergine posseduta e voluta­
mente mantenuta tale dal 
Gruppo fino dal 1976 Netta­
rea dell'azienda II Gruppo ha 
piantato la bellezza di un mi­
lione e mezzo di piante di cal­
le e 800 mila piante di cacao, 
a conferma deil impegno e 
della seneta riconosciuti a II 
vello intemazionale cori cui 
ha sempre operato nei Paesi 
in via di sviluppo Quanto alle 
gratuite affermazioni del sig 
Luciano circa una correspon­

sabilità del Gruppo Fenuzsi 
nello sterminio di indice e 
missionari, credo che non val­
ga nemmeno la pena d i ri­
spondere 

Lettere come quella del ttg. 
Luciano possono probabil­
mente essere concepite solo 
per la disinformazione con cui 
in diverse occasioni alcuni 
giornali e la televisione hanno 
trattato il dibattito sullo sfrut­
tamento della foresta amazzo­
nica - un problema di grande 
rilevanza che interessa l'uma­
nità Intera- associando «Tro­
ncamente il nome del Gruppo 
Ferruzzl a Iniziative di defore­
stazione o di distruzione di 

tquelle zone 

A beneficio del tig. Luciano 
e di altri suol tenori che fosse­
ro interessati, le invio nuova­
mente documentazioni scritte 
e materiali filmati sull'atlMui 
di ingegneria agricola del 
Gruppo Ferruzzl in MatoGros. 
so, a dimostrazione della sen­
sibilità che abbiamo sempre 
avuto per il rispetto di un cor­
retto rapporto tra agricoltura 
e ambiente ' 

Franco CenbeiimL Capo 
Ufficio «arr^dt |&uppo 

Ferruzzl Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che . 
ci hanno scritto 

• • C I t impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utjlità 
per II giornale, I] quale ierr». 

Oggi, Ira gli altri, rlngraziatno. 
Bruno Ferrar), Cavriago, 

Giuliano Panel, Strada In Ca­
sentino, Giovanni C , Cagliari,. 
Marco Franzlsci, Roma; Mar­
cello Botto, Genova-Pegil: Lu­
ciano Zanellato, Sari Martina 
di V, (abbiamo inviato la sua 
lettera sulla tassa llor ad agen-
ti e rappresentanti di commer» 
e » ai gruppi parlamentari del' 
Pel); Ernesto AzzoHnl, La Spe-» 
Ha, 

Pietro Erba e altri sette 
compagni, Lecco (.'Nel Paese 
c-i urràatlca lra)tlzlorVii£ 
notorie popolare della male 
ira tenuto confo»); Orrjberto 
Martjhl, Capnno V e f S i M r 
(«Se orrc/te' «t «orni wnfsjero 
estromessi o bocciati dal go­
verno t polìtici indegni - co , 
me fiorino «otto In Amenai 
con Tower-qmnttministriti 
sofpereofteroWi 

Ugo Piacentini, Berilno-Rdt 
(<4r lettori che, stimolali ctoA 
la bellissima recensione di 
Roberto Fertonani del 22 feb­
braio scorso, abbiano preso, 
in mano per la prima t i r i 
HBIderlìn, vorrei ricordare ur i 
saggio che. sullo stesso non 
tacile poeta tedesco, scrisse 
già nel 1925 una scrittore as­
sai trascurato in Italia e pur­
troppo anima del nazismo. 
Stefàn Zweigfr Mimi SangWr-
glo, Rovigo ( « « j bene f'eè|fè-
gia, ma pagare l'ospedale. I 
farmaci e i l medico non è più, 
malsano e impuro dell'acqua 
impura dell Adige e «*r<M 
«>*) "»?- 1 

- Lettere severamente criti­
che sui programmati tagli al 
bilancio ci sona state inviate 
dai lettori William Pavant di 
Ferrara Ruggero Tali di RCM 
ma Angela OerutU di Milano! 
Gian Giuseppe ' Cappella d t 
Udine («Circa I "tagli di spe­
sa si potrebbero almeno edi­
tare le salatissime penali che 
I Italia paga alla Cee delle 
quali e i scarsa informatone 
tra i crrradfrir») Leo Golinucci 
di Bologna 

6 10 Stoccolma 

_ 1 5 Varsavia 
14 24 Vienna 

ItaliaRadio 
L A H A D I O O E L P C I 

Programmi 

^^ 

Notlilori ogni mezz'ora dallo 
e 30 ano 12 o dallo 1B olio 18 30 

Oro7 30 Rassegna stampa 8 30 II nudavo pulito Checoaa 
succedo? 9 30 Che cosa e è lui Salvagente di aggiri IO le­
gnando tagliandD Parliamo ancora colla manovra dal governo, 
In studio Giorgio Mscciotta 

FREQUENZE IN Mite Torti» 104 Ooimo 8B.65/W 2S0 Lo ass­
olo 97 EOO/105 200 Miai»» 91 Novo» «1350 Como 
S7 700/87 750/98 700 loda 87 SCO FMoae 107 7S0 RarkJO 
95 850 Roggio Emilio et 200/97 000 Imola 103 350/107, Mo­
do» 94 EOO, «ologna 87 500/94 EOO Poro* 92 Kao, Urne, 
Livorno, Empori 10S.8QO Arano B9 8O0 Stona, nrwooolo 
107 eoo Flnoio 98 «00/105 700 Moaoo Canoro 102 ESO. Po-
ruglo 100 700/98 900/98 700 Torni 107 600 Annuo 108,2007 
Ateo» 102 200/98 800- MoooratO 105 600/102 200, Posale. 
91 100 Romo 94 900/ «7/105 ESO Roeoto (Tal 98 800 •«•«av­
rà. Teramo.etilati 108300 (.Aquila99400 Vano98650.NO­
DO» «8 Salone 103 500/102 «50 Poggia 94 «oo. loco* 
106 300 loi i 87 eoo Farro» 105 700 unno 108880 FreM-
nono 105 ESO VHorbo 98 800/97 OSO Po<H PMovua. Clam­
ilo 90 950 «Irtela 105 800 Rlotl 102 200 Ingoiai t» 200: 
Tronto 103 00 Rovento 103 280 llolla 108.000 

TELÈFONI 08/8781412 - 08/4780839 
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